
COPIA 

 
 

COMUNE DI SAN LORENZO NUOVO 
(Provincia di Viterbo) 

 

GIUNTA MUNICIPALE 
 

Delibera n. 8 del 30/01/2017 
 
 
Oggetto:  LEGGE 190/2012 E DECRETO LEGISLATIVO 33/2013: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA   2017/2019. 
                      
                      
 
 
L’anno   duemiladiciassette il giorno trenta del mese di gennaio alle ore 17,30 in San Lorenzo Nuovo nella 

Sala delle adunanze posta nella Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari posti 

all’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il  Sig.  Bambini Massimo - Sindaco  

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  
Bambini Massimo Sindaco s  
Magalotti Franco Vice Sindaco  s 

Ricci Fabrizio Assessore s  
 
Presenti 2            Assenti 1 
 
Partecipa il sottoscritto Dott.ssa Criscione Laura Segretario Comunale incaricato della redazione del 
verbale. 
Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara 
aperta la seduta. 



OGGETTO: LEGGE 190/2012 E DECRETO LEGISLATIVO 33/2013: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER 

LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA   2017/2019. 

 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative: 

- la Legge n. 190/2012 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che prescrive alle Pubbliche Amministrazioni, così come 

individuate dall’art.1, comma secondo, del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e tra queste gli Enti 

Locali, di procedere all’attivazione di un sistema giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai 

diversi Livelli, la realizzazione di meccanismi di garanzia di legalità, prevalentemente sotto il profilo 

gestionale, dotandosi di un Piano di Prevenzione triennale, con l’obiettivo di prevedere specifici 

provvedimenti e comportamenti, nonché di monitorare modalità e tempi dei procedimenti, specialmente 

relativi alle competenze amministrative che comportano l’emissione di atti autorizzativi o concessori, la 

gestione di procedure di gara e di concorso, l’assegnazione di contributi e sovvenzioni; 

- il Decreto Legislativo n. 33/2013, avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla CIVIT, oggi Autorità Nazionale Anticorruzione, con 

deliberazione n. 72/2013; 

VISTA la Determinazione dell’ANAC n. 831 del 03 agosto 2016 avente ad oggetto: Approvazione a Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016; 

VISTI: 

• l'articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca "un atto di 

indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 

• che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;  

• che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41 comma 1 lettera g) del 

decreto legislativo 97/2016); 

; 

EVIDENZIATO quanto indicato dall’art. 1, comma 8, della Legge n. 190/2012, ai sensi del quale è fissato, al 31 

gennaio di ogni anno, il termine per l’adozione del Piano Triennale di prevenzione  

VISTO l’art. 1 comma 7 ai sensi del quale “[…] negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è 

individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione” e che a questi spetta la proposta del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione da approvarsi successivamente; 

RICHIAMATO il decreto sindacale 001/2014 del 04.03.2014 con il quale si nominava, quale Responsabile della 

prevenzione della corruzione,  ai sensi della Legge n. 190 del 6 novembre 2012, il Segretario Comunale dell’Ente, 

disponendo contestualmente che il Responsabile della prevenzione della corruzione, così come sopra individuato, 

predisponesse il Piano triennale di prevenzione della corruzione in coerenza con la disciplina normativa sopra 

indicata ed, inoltre, nei termini e nelle modalità previste dalla stessa;  

RICHIAMATA altresì la deliberazione G.C. n. 54 del 29.01.2016 di approvazione del Piano Triennale di prevenzione 

della corruzione 2016/2018; 

VISTA la Relazione annuale prevista dall'art. 1, comma 14, della legge 190/2012 e dal Piano Nazionale anticorruzione 



(paragrafo 3.1.1.) sull'efficacia delle misure di prevenzione adottate, redatta dal Segretario generale e pubblicata sul 

sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente; 

VISTO il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione di cui alla L.190/2012;   

RILEVATO che è stato avviato un percorso pubblico partecipativo, aprendo apposito spazio nel sito comunale al fine 

di far pervenire osservazioni;   

DATO ATTO che nel periodo di pubblicazione dell’avviso è pervenuta al protocollo dell’Ente (prot. n.118/2017) una 

nota di suggerimenti e proposte da parte del Cons Com.le Grassini Gabriela    dando alla medesima idonea 

comunicazione e motivazione dell’esito;   

VISTO il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2017/2019 comprensivo delle 

"Schede per la valutazione del rischio" (Allegato 1) predisposto dal Segretario Comunale e allegato al presente atto per 

formarne parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria dell’Ente e, pertanto, non necessita del parere di regolarità contabile; 

VISTA la Legge 190/2012;   

VISTO lo Statuto Comunale;  

VISTO il D. lgs 267/2000 e ss.mm.ii.; 

RISCONTRATA, altresì, la propria competenza, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del TUEL;   

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica, reso dal Segretario Comunale in qualità di 

Segretario Comunale proponente; 

Con voti unanimi resi nei modi e forme di legge, 

DELIBERA 

1) Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

2) DI APPROVARE   il "Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2017-2019" 

comprensivo delle "Schede per la valutazione del rischio"[ALLEGATO 1]  come parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

3) DI STABILIRE che le misure previste nel presente aggiornamento del Piano verranno inserite nel PDO 2017–

2019 come obiettivi dei Responsabili dell’attuazione delle misure stesse e che comunque costituiscono già 

obiettivo dalla data di adozione del presente atto;  

4) DI DARE ATTO che l’attuazione dei contenuti del Piano Anticorruzione di cui alla presente deliberazione è 

coerente con gli indirizzi strategici ed operativi di questo Comune e che, conseguentemente, nella 

predisposizione degli strumenti programmatici di gestione dovranno essere inseriti adempimenti e 

comportamenti organizzativi previsti nel presente Piano; 

5) DI TRASMETTERE il presente Piano, per gli adempimenti consequenziali, ai Responsabili di Aree/Servizi 

del Comune di San Lorenzo Nuovo; 

6) DI DARE ampia pubblicità al Piano approvato mediante pubblicazione sul sito dell’Ente nella Sezione 

Amministrazione Trasparente nonché di trasmettere copia della presente, ai consiglieri e assessori comunali, 

all’OIV, e ai dipendenti com.li . 



7) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto all'albo pretorio; 

8) DI DISPORRE che, contemporaneamente alla pubblicazione all’Albo Pretorio, il presente atto      verrà 

comunicato ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 267/2000; 

        Successivamente,  

Attesa l’urgenza di provvedere, al fine di espletare tempestivamente i consequenziali        provvedimenti; 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs n° 267/2000;  

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione, immediatamente eseguibile 

 

 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
           Il Sindaco      Il Segretario Comunale 
F.to   Bambini Massimo     F.to   Dott.ssa Criscione Laura 
 
 

Parere regolarità tecnica 
Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità  tecnica e contabile del presente provvedimento ai sensi dell’articolo  
49 del Dlgs 267/2000. 
 
Il Responsabile del Servizio     Il Responsabile dei Servizi Finanziari 
F.to         
 

 F.to         
 

     
 

Copertura Finanziaria 
Per attestazione regolare copertura finanziaria (art.153 comma 5 Dlgs 267/2000). 

 
Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

F.to         
 
 
 

Attestato di pubblicazione 
Il Messo Comunale attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata in data 06/02/2017 all’Albo Pretorio comunale e nel 
sito informatico di questo Comune (ai sensi dell’art.32 – comma 1 – Legge 18.06.2009 n.69) e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi.  

Il Messo Comunale 
 F.to Mauro Ambrosini 

 
 

Certificato di Pubblicazione 
Su attestazione del Messo Comunale si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’articolo 32 - 1^ comma - Legge 18.06.2009 
n.69, è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune il giorno    06/02/2017     e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi   dal 
06/02/2017       al       21/02/2017. 

Il Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Criscione Laura 

             
 
 

Si certifica che la presente deliberazione: 
� E’ stata inviata con lettera n. in data   ai capogruppo consiliari (art.125 D.lgs 267/2000) 
� E’ stata trasmessa con nota n. in data  alla Prefettura di Viterbo    (art.135 

comma 2° Dlgs 267/2000) 
 
� La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 
 
�  Decorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo  
 (Art.134 comma 3 Dlgs 267/2000) 
� Perchè dichiarata immediatamente eseguibile  

(Art.134 comma 4 Dlgs 267/2000) 
 

    Il Segretario Comunale 
F.to Dott.ssa Criscione Laura 

 
 

 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

 
Lì ................... 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Criscione Laura 

 
 
 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 


